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Il consiglio dei ministri ha varato
ieri il nuovo testo sulla sicurezza,
che ora passa al vaglio delle parti
sociali e delle Regioni. Tutto come
annunciato: Maurizio Sacconi
non si ferma. Anzi. Qualche ora do-
po il varo, rilancia: ora andare
avanti sul piano casa. Un binomio
da brivido: costruzioni e sicurez-
za. Sul testo va in scena subito lo
scontro frontale ormai quasi scon-
tato con la Cgil. Il sindacato sostie-
ne che le tutele diminuiscono, il
ministro che aumentano. L’esatto
contrario. Quelle di Corso d’Italia
per lui sarebbero solo falsità. An-
che qui il ministro ripete un film
già visto: le regole vanno semplifi-
cate per renderne efficace il funzio-
namento. È la solita, vecchia dere-
gulation, che ha prodotto il disordi-
ne mondiale di oggi. Ma in Italia
funziona sempre. Meno regole so-
lo per evitare la burocrazia - si so-
stiene - in un paese schiacciato da
furbi e burosauri. E vittime inno-
centi, come appunto i morti sul la-
voro.

RAGIONEVOLEZZA

Nel testo resta l’ipotesi di arresto
in caso di grave responsabilità. Per
la pena pecuniaria si è seguito «un
criterio ragionevole», dichiara il
ministro in conferenza stampa do-

po il varo, quello cioè di prendere
come base i valori fissati nella 626
del '94 e aumentarli del 50%. Il risul-
tato? Rispetto alla normativa attua-
le, la sanzione «qualche volta è di
più, qualche volta di meno», ammet-
te Sacconi, che fino all’altroieri ave-
va detto che le tutele aumentano.
L’altra novità introdotta è una sorta
di scala mobile, «un meccanismo au-
tomatico di adeguamento». La 626
è stata presa come riferimento per-
ché costituisce «la base», mentre gli
aumenti previsti nel Testo Unico era-

no «irrazionali e caratterizzati da
propaganda pre-elettorale», ha con-
tinuato Sacconi che ha definito il cri-
terio adottato ora «ragionevole». In-
somma, si è cancellato l’intervento
del governo Prodi, in nome della «ra-
gionevolezza». Chissà se sono abba-
stanza ragionevoli i numeri di infor-
tuni che ogni anno vengono rilevati
nel nostro Paese. Cosa ci sarà di «ra-
gionevole» nel fatto, ad esempio,
che il nostro Paese ancora registra
una forte presenza del caporalato
nell’edilizia (come hanno segnalato

in parlamento Feneal Uil, Filca Cisl
e Fillea Cgil) che «riguarda ormai
piccoli e grandi cantieri - sostengo-
no i sindacati - ed è il terreno di infil-
trazioni malavitose».

PRECARI

Nel testo varato ieri vengono estese
alcune protezioni anche ai lavorato-
ri precari. Infatti nel documento di
valutazione di rischio a cura dell'
azienda (non di un soggetto terzo)
dovranno essere inserite anche le
forme di lavori «precario, interinale
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Al via la contro-riforma

della sicurezza sul lavoro

Il governo vara il nuovo testo
sulla sicurezza, nel segno della
deregulation. Ed è subito scon-
tro Sacconi-Cgil. «Un errore
grave, non se ne sentiva il biso-
gno», dice Epifani. Il ministro:
«È solo pregiudizio».

B. DI G.

32
SABATO
28MARZO
2009


